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di Avv.to Rosa Bertuzzi 

 
 
 

MALAFEDE CONTRATTUALE “QUID PLURIS”  

AI FINI DELLA CONFIGURABILITA’ DEL  

REATO DI FRODE IN PUBBLICHE FORNITURE 

Corte di Cassazione, VI Sezione Penale - Sentenza n. 18589 del 16 Maggio 2025 

 
 

Nella sentenza indicata in intestazione, la Corte di Cassazione ha riaffermato gli orientamenti 

giurisprudenziali consolidatisi in materia di configurabilità del reato di frode nelle pubbliche forniture. 

In particolare, si evidenzia che, ai fini della sussistenza del suddetto reato, previsto dall’art. 356 c.p., e della 

sua relazione con l’art. 355 c.p. (“Inadempimento di contratti di pubbliche forniture”), non è sufficiente 

l’inadempimento contrattuale in sé, bensì è altresì richiesta la presenza della malafede contrattuale. Tale 

malafede si configura come “un espediente malizioso o inganno, tali da far apparire l’esecuzione del 

contratto conforme agli obblighi assunti”, creando così una situazione di “apparenza ingannatoria” a 

danno della Pubblica Amministrazione. 

 

La condotta illecita deve quindi consistere in una condotta fraudolenta che viola il principio di buona fede 

contrattuale, determinando un’alterazione della realtà contrattuale tale da indurre in errore la Pubblica 

Amministrazione circa la reale conformità dell’esecuzione alle obbligazioni assunte. 
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